
tee» iutti'i giórni tranne le Dommilclie 
Udine a domiellio o noi Hoffno 

Anno , • , . . . . . . Uro IB 
Somogtvr-v'; , . - . ^ .' » 7.W 
Trlmoslre . . . . . . . » Ì1.7B 
iJJof,gli iSéàtiidell'tHiIone Posti Annoj 
Soihostri) tt, Ti'lmtiatro dàiproporzione. 

•i:,!,:.r-;B(>g*t"entl antlelpatl — 
], tin nninéro Beparato Cont. <S. 

O-loriiale qu-o t id ìano d e l l a IDsraocraHla ( VirÙiUH novis « 

Udine-^Aifflo XXIV isr.jij ì 

I N S E E Z I O N I ' , 
In terza pag-ina; sotto la firma desi 

guronte: comunicati, nocroloffic, di-
clilaraiiìoni e rlngraziamonti, ogni 
linea . . . . . . , •', Cont. 80 

In quarta pagiiin . .:''. » •' 10 
Per piùlit-serzlonl prezxl da convenire.: 

Direzione è tedazIotieVla Smtgnaiia N.Ì7 ;-
Ammlitlslrazlòns Via SavorgnanàN, 18 

ili MÌtJtìt ' i ia ' : aperto l'ijblJo-
naménte" par: il 1906 al prezzo 
^ . • • ' ! ; ; : • . • : • ; . • • • « • • ; . • • • • • • • • : . • ' ; ' - \ , 

ài 

'ÌAm"iBìMB' 
cioè a,:,còniiìssìpitì ffiù vàtitagt 
gìóse dì quello di ogni altro 
giornale-;p'óliti'ctìoòtidia;nó della 

A tutti gli abbonati) Cbé 
avi-anno versato l'importo , del-
r assOOÌàiióife ! entrò "Gennaio, 
V6rrtttaàta-*'iìit' dodo'"''*- '"' "*•"•'.. 

• . • • • I L T W U Ì - I , 
ne l tilstìfgitnentoì Italiano i 

•••'•'"^ '• df "'itìKA' tAKlCfe 

iiffastòrm MenicanM), Notìzio porveputo 
«111 Tribnnii, da CosttintiilopoU tis^icw-
riilio che l'addetto niìlitiire austriaco, bar 
rotio yoii OTéngelon ò pfirlito per il Pìrep, 
dove s'inibarcliofil por. Tripoli, per coin-
piero.m rpiella regiorie degli stiidii. mili­
tari per cónto'dpi ŝnp gqvprap, ,'. j 

Se l'Austria, còlla sua iiivadenza e col 
siatoma di, ostacolare sempre quanto po-
trebbè costituire, nn vantaggio per l'Italia, 
uoa ci avesse abituati ad/aspettarci qun-
Iniique sorpresa, diremmo elio In notizia 
ci meraviglia. Nessiui interesse, di tattp, 
ha l'Atistriai nella Trtpolitama, e, nulla, 
assblutapeute .nulla potrebbe giustiflcnre 
gU studii militari elio essa . intondo ora 
di iuiziare, , 

E' questa una delle solito, pnnta di­
retto oontro^l'.Italia, giacché, pace, l'Au­
stria npu Vsi .còtitentfi; .piti di avere .in 
ninno Trieste,!l'Istria, ì\ Iitorale;;PaUha-
tiop fino al confine . Moutenegi'inó, non 
si cqatentà àeliè sue,niìil celate,.aspira-, 
zipni,' sulla .ilaoedtfnia! p."l'A!i)ania, ,npn 
si contenta più dell'Adriatico,, mrt .volgo 
le èupide brame, nnclio. alla spoiida afri-, 
cnn'n del Sedìterraheo, a Tripoli, non tanto, 
per la cupidigia della conquista, quanto 
per il fattOjiChe . Tripalii,è,i,in base agli 
accordi coli'Ingliilterra e colla Ti'nncia, 
destinata ad essere dell'Italia'qiiando 
avesse a cossarvi il dominio del Sùltimo,, 

B'PVidentP che le faccende niarocoliiiie 
e la cbiiferéuza di Algosiras hanno sve­
gliato gli appetiti dell'àquiiottp' biSpi.te : 
in Austria si devo pensare che Tripoli 
è di facilp conquista pprcliO lontana dal 
resto dell'impero turco e mal difesa; sì deve 
pensare che la tlijtta turca non' 6 delle 
pili, run'derìie, ' n5' dellp piti celeri ; ma 
sopra'tiittp e più'di tutto si deve pen­
sare èlio'tóglìer''Tripoli all' iriiliieiiza ita-" 
liiVnajcPh un colpo ardito, sarebbe pure 
il bel dispetto da farsi all'alleata ! ' In 
questi studi, ,.flel „b|ronS:: vqp,,&ieuge!en 
c'è lo zampino' di "qnèl partito clerico-
militai'e plie "iliipera a Tieniia, e fa tìapó 
al fntnro' .imperatore, Er'atìoesoà Fei'di-' 
nnndó," deVquale ebbi' aparliire in altra-
oopiiàibne'su queste eoldnneV II piirtito 
olerìóo-inilitiu'é 'liit. duo scopi beri' clistinti' 
e b'dn-determihàtiVqiwiitì di riporre sili 
trono''tenVporale 'il papa .•(grazie' tante ! !)' 
e quelle di .umiliare l'Italia, hàtlendola 
in una guerra .che da. tanto tempo,, si ̂ ogna 
e della " (|ùalé' ' i ' Mttotèneiitélli' 'anstHaci 

parlano come A'w\& passeggiata militan a 
Milano. 
• Lasciamo àtìdarp ehi poti'quei signori 

la passeggiata non sarebbe scevra di pe­
rìcoli : .resta, il fatto ohe il; ,desi4prip,, di 
for la ' gnètrii. ttlI'ltóliA ,:WÌp()re''(l'agli 
ntt,i,,e dai diSeorsi, noti solo ittigtì'ìinberbi 
lifficittlotti che aspirano ' ad altre Vittorio 
ohe, non quello ripprtatp snllp paffute! 
Kàlìnmnmn àéWp Éierhalleu vieDaBsl, 
ma anche, di parsone pp8'9tè.8Hll4fttó.$«r-' 
spnogjji. L'eventualitiV;dt,lina gnerra col-, 
l'Italia è aodareziitila.. dai gbvef'nauti aa-
Strlaci, .nellti sppraniitt .elio "essa possa 
postitpire ijh diverslvp atto ;a rappacifi-
oarpi .nÌ!npnp,,tompprnnp!Ìitìénte, le razzo 
ih 'perpptim .jotte, ,oli,P dell'Austria fanno 
i) nói stato spépinlp, nel'qUiile sì .va avanti 
porohÈ miiuca la; colicotóià di;... noii 
andfiv pitv avanti. 

, Ed; ora,-allo molte provo,, si aggiun­
gono g|i' studi mlitari in Trlpplitania; 
Ma-che questa maledetta aquila bicìpite, 
ohe abbiamo caooiata a legnate dal nostro 
paese (pur trppp0!;aoa>' dk tuttoii)', é deve 
sempre tornar fra i-piedi in un-modo ô  
nell'altro? Ohe proprio non ci sin rimedio 
a qnosta vergognosa posiziono del nostro 
paese, reso mancipip degli imperi centrali, 
poi (inali non abbiamo nulla di comune, 
né'interessi, nò àspirazioni-'i' N'on osiamo 
sperare che il nostro governo abbia tanta 
dlgnitii -da' sciògliersi- dagli odiosi legami : 
ma quelltìohe ora preine 6 che,- caino 
sono-andati l francesi a Tunisi, non ab­
biano ora ft-andare'a Tripoli i nostri 
pari anstriaoi. ' ' 

24' Appendice del «FRIULI» 

Il Yeniicatore 
Eomans!o (U P, Manetty 

Proprietà letteraria -^ RiproàìtzioHe vietata • 

-— Vi piace ,lo4ue dopo mezzogiorno;?, 
-—, Benissimo ; è l'ora della maggiore 

lucp. Sapete dove abito,-? , , 
— Credo di, avere lin vostro biglietto 

di vìsita. , i,:,.,,, 
~"Ci|on importa: fissateli, mio indi; 

rizzouella memoria; abito in via Cou-
tresparpe al numero 240; 

i —•: Non lo dimenticherò. 
— Comincierete domani ? . 
— Si, e verrò ogni: giorno eccettuati 

i giovedi in cui ricevo. 
Il maggiordomo annunoiO, che il pranzo 

era servito^ 
Gli uomini offersero il,.braccio alle si­

gnore ed entrarono nella vasta sala da 
pranzo, messa,cou lusso straordinario.. 

,̂NQTEE^HeTTZIE 
La democrazia ropjabblicana, , , 

per la Francia 

L'altra sera, a Róma, la Oompiissione 
esecutiva del partito repubblicano, tenne 
un'adunanza, in cui votò iin ordine, del 
giorno in merito al. Congresso, di Alge-
siras. L'ordine, del giorno. 6 improntato a 
senti nienti, ostili ètiptrp la (5ermnni'à e iid 
affetto vel'so la Francia. BIcorda come la 
democrazìa repìibblicana d'Italia /flol 
1889, quando ,si tendeva a condurre l'I­
talia alla guerra contri) la Francia, inviò 
à Parigi una deputazìpuo dei suoi mi­
gliori, eapitanata da Inibriani e da Fratti 
per ravvicinare le'; democrazie ,'doi due 
paesi,, che hanno oggi gli siessi afi'etti e 
lo nledosimp aspirazioni. 

Le elezioni' in Ingliilterra 

; Finora, lo elezioni por la Camera del 
Oomunì inglesi lianno dato; 99 liberali 
comprosi-14 membri dei-partito* operaio, 
è 29 unionisti;,! ministpriali guatlagiiaiio 
finora 60 seggi e il partito" operaio 11. 

Per premunirai contro l'Austnia 

• il comuiisSnriatP delle ferrovìó eiottri-
che di 1''erona-Peschìera-RiVa"di Trento 
ha'presentato al .Ministero dei lavorlpiib-
l)li(ii in Eoma'lina'nuova domanda ili qoìi-
ceèsionP ctclle ferrovie stesse, per la'ijdale' 
era prima stata fatta opposizione da 'pàvtè 
del Mini'stero"'della''g'iTerra che 'esigeva 
che ; si costruissero Importanti ; opero di 
l'orfificazione di fconte al nuovo,yalipo al­
pino,, clip si veniva cosi ' nel .aprire. Som­
bra, che ([uesta, esigenza del Ministero della, 
guerra si : sia , ora appianata, e che le p-
pere di fortiflcazione verranno; esieguitp 
dal ,Miaisterj)„dolla guerrf^.cpip fondi del 
tìlancio consolidato. 

; ,La padrona di casa aveva,alla suade-
Btrii un autorevole personaggio parlamen­
tare, che aveva ,serie, speranze ;di divo-. 
nil'p presto ministro, ed alla sinistra Gn-
stavo Terdier. ,, 
: Finito il pranzo, quando i, commensali 
entrarono nella sala- di conversazione 
por prendere il caffo ed accendere il' 
sigari, il bancliiere Termentil s'avvicina 
al giovane artista'e gli battìi faniigliar-
inente la mano sulla, spalla,, 

- i ; Caro Verdier, sappiate olio un 
giorup Q r .altro verrò a darvi una oom--
mìBsione, —\ disse, il ibanchìere., > :;, 

— Volete che vi iaccia il ritratto ? \— 
domandò, l'artista^ , 
• ~ Probabilmente. 
. — Venite, venitp preste; ho-bisogna 
di sgranchirò, l a mano e riempirojl pov-
tafegli, --,idisse- ridendo: Gustavo Vordief: 
a cui il pranzo, aveva accresciuto 1' abi.. 
tuale, buonumore. < ., 

— Se v' occorre un' anticipazione non 
avete che a passare domani alla mia 
banca. 

— Sarà la vìsita dì digestione alla 
qnaleinon mancherò certamente. 

.E mentre il banchiere rivolgeva la 
parola ad nu altro de'suoi invitati, l'ar-

Vita oarÌB8lmà 

Dal rapporto del consolo francese a 
Cape'Town,- ilPve potrebbe utilmonto di­
rigersi il oommordo italiano, Ì rileviamo 
clip' la vita nella Colonia- del; Capo 6:: 
tislmento i cafa che un cavolo, si paga: 
lire 1.85, le nova fino «< 85; centesimi 
l'utia'P gii aranci non meiio di 20: cena­
tesi mi. Per far lavare e stirare una ca» 
micia'si'Spendono 00, centesimi. • 

Uova artificiali' 

;; E' 'agli -americani che ' h(S dobbiantó 
(jneslta iitipvii- invenzione. I Yankees 
hanno trovato -il mezzo dt ifabbribarp 
delle uova sènza concorso delle galline, 
ed eceone il,procedimento. . . 
; -I fabbricanti per formare il giallo 
prendono della farina di granoturco, del­
l'amido di-grano, dell'olio o mesoolanoiil 
tutto in parti, eguali in modo da ottenerP. 
una pasta-densa : questa pasta la ver­
sano ili una' macchina- speciale dove 
•viene raJl'reddnta ed a capò di un'ora è 
trasformata in una parfetla palln gialla. 

Allora 'q;iesto giallo 5 introdotto in 
dna seconda mnccliina (lotta: «a. noai/jir 
idre» e di forma ovale e così si forma 
il bianco.; lina totsta macchina lo rivesto 
di utia' pellicolii-e infine, introdotto nel-
l'tótti'teH'j si ' avvolge iu un guscio di 
gesso, un po' piti consistente di quelli 
naturali. 

; Si diPB ohe questo upva siano molto 
difTuse in America o siano buone,'nu­
trienti quanto le nova naturaU (!) e'ohe 
ne sìa assai piti facile la conservazione 
ed il trasporto.: ' 

i , \ medici; in Italia 
: I ' medioi in Italia sommano attual­
mente a 21.104 di cui 70.S6 vivono noi 
capoluoghi ed il resto in' provincia. 

.Ricupera la vista con gli occhi 
di un coniglio? 

Dopo un anno di cecità telalo, il si­
gnoro AVilson Heinard,, di 'Wàsliìiigtpn. 
spera, di riiiuperare la 5!ÌBta, non coi pro­
pri occhi ma con due occhi di coniglio. 

Un negro clie voleva vendicarsi di.lui 
gli,aveva gettato:della..calco viva sulla: 
faccia bruciandoli là. cornea. Un chirurgo 
tolse a un,coniglio le cornee degli ocelli ole 
innestò sui lobi;degli occhi del inalato. 
Iloorrìspondentedoll'ifomirfn"VYnshington, 
dichiara che l'innesto ha preso ,e il olii-
riirgo nssicnradie il malato potrà vedere 
coU'aiuto di torti occhiali. 

Per flnii^e 
,Il poeta: Ho seraprp,avversato i set-

fari e piti di tutti qviel ladrone, di Nasi, 
Mie non ha voluto, concedermi la libera 
docenza. - , 

Aoìi^Jppopoiami: Lascia andare ;ohò 
quel,manigoldi ;sarebbero, capaof .cU insi-
hnase chp.il.tiipipiti aho titolo acpade-
hiico opnsistp;,nella bocciatura agli',esa-
ini,di seconda tecnica, , 
• ;!/, ppei!a-(fapen(Iosi ,la OVQCB): A ful-
gure et tempestate libera nos, Vomine. 

Dott. LUIGI SPELLINZON «|^>™|^° 
Medico-Chirurgo. Cura dalla bocca 
e 'de i deh ti.' Denti e dentiere- artifi-
piàlì. 'Udine, • piazza del 'Duomo n, 3, 

Vép&o la ei^i l tè 
Pt^OTBGQlaWO I l3Baoi>I 

La tratta:degli schiavi 
Nei ritagli di itPihpo libero da occupa­

zioni di aoupla'fpei, giorni addiptro, uno 
atildio elemeutarlssiino suU' etnografia a-
tricana p sulle cohdiziPni civili proprie 
dell'immenso caiitiuente. -
: L'Africa: ti un erpgiolo immenso in cui 

si fondono le razze piti disparate ; l'ele­
mento predominante e, che'dà il maggior 
contingento alla popolazione africana ' 6 
Iji'falango degli Arabi, ohe si sono in-
iiltràti per ogni lombo df terra oon una 
distribuzióne irregolare e' clip couducendo 
una vita liomndo e randagia, vivono di 
rapina, sopraffacendo gli agricoltori stabili. 

Però oggidì questa vita di brigantag­
gio, Cile ha costituito la cosidetto razzie, 
molto numerose un tempo o tonnte in 
gran onoroj va sfumando con sollecitudi-
dine ; e tanti fatti d'atrocità non si rin­
novano molto di frequente. Perù rimane 
quasi incrollabile nn avanzo di barbarlo 
niolte funesto a degradante,- uno dei piti 
vergognosi, cioè la (m(te degli schiavi. 

Questa tratta 6 il conimercio che si 
fa di donne, uomini, fanciulli di condi­
zione 'e di nascita : povero, che vengono: 
trattati poggio di un armento di animali, 
dovano obbedire ciecamente, faro ciucile 
vien loro iinpo.sto o per amore o per 
forza ; questo 6 il loro deslino. Invoco 
di sollevare e di avviare qnesto popolo 
languente a quella vita elio richiedono 
le oondizioni (lei tempi tiiutati, non sì 
arrossisce di usato maltrattamenti e .se­
vizie indicibili' a; questa sslvaggìna uma­
na, per cui dovrebbe rìvoltaraì qualsiasi 
nienp suscettibile sentimento di umanìtti. 
; Gli Europei altamente compresi della 
inissiono elie hanno i piti forti di aiutar 
i deboli, e inorriditi per questo mercan­
teggiare della razza nmana, si contrasta­
no il campo onde opporre una formida­
bile barriera all'andazzo crudele di que­
sta consuetudine atroce; E non sono giu­
sti e necessari gli sforzi che si fauno 
per sopprimere la tratta nell'interesse 
della'carità o del progrosso civile V E' 
morale permettere cho noi paesi africani 
sì estenda il diritto di gravare la mano 
sopra-tanti infelici; dì far scorrere rivi 
di-sangue, scannando tante: creature che 
hanno il solo-torto di ribellarsi alle con­
dizioni che vengono loro imposte a forza 
e col barbaro uso dolla violenza ? 
,: Perchè non dovremmo dar ascolto al 
lamentevole 'grido dì̂  coloro, che, benché 
stremati dalle faticiio; versano- il sangue 
per l'efferatezza dì super-ttomini, che sì 
arrogano il diritto di esigere un lavoro 
superiore allo forze della natura umana, 
e ohe muoiono d'una tormentosa morte 
ma col sorriso di bontà sulle labbra e 
colla sorridente espressione del volto? 
Como non opporsi alla forza brutale che 
rattrapisco, avvilisce, degrada e che 
schiaccia? 

Zanzibar, sfora di'.influenza ingleso, 
trovò la sua fortuna e la sua liochezza 
per il commercio degli acliìavi. 

A' qual merce vilissima si riduco gran 
parte della razza: nmanal 
, 0 négri, 0 bianchì, o gialli abbiamo 
la stessa natura ; e perchè non obbedire 
alla legge naturalo che e'Impone di vi­
vere tutti affratellati, perchè tutti siamo 
strettì da vincoli di sangue, tutti usciamo 
dallo stesso ceppo che ha dato origino 
alla grande famiglia umana? 

•Pcrchó dobbiamo, sctiifiu'o qnesfp iàtìn-
to ,di solidarietà, ohe dovrebbe essbto in­
sito in ogiii creiitura, p 'uua coesistenza 
condotta ragionovoUnenfo ,e'sald!Ìta "dalla 
forza (loll'amoro reciproco?; , 
; È' vero che l'uomo dove adattarsi alle 

condizioni dQll'ambiente;ma so unaclnsso 
dì cittadini ha saputo elevarsi sopra gli 
abitanti in mozzo a cui vive, dove loro 
imporsi colla violenza p' asservirli con trnl-
tàmenti ; abb&minpvoli ? 

L'uomo," che siede nei piti bassi gra­
dini della società, deve avvezzarsi a cp-
noscefo, quali sono i snoi diritti p.quall 
i suoi dovéri; so egli lui,dei doveri, godo 
bensì di diritti; egli dove capirò olio non 
ò una macohìnn da. lasciarsi guidare pas­
sivamente, ina con ragionevolezza, Si 
guardi' l'esempio offerto dalla Francia, 
dove; por lo smodate ambizioni dei no­
bili 0 del clero di concentrare intorno a 
sé il poterò delle cose pubbliciio, ridu-
dondo il popolo in misere condizioni, scop­
piò la rivoluziono elio, ingorda di asso­
larsi nel sangue, si trascinò dietro uno 
sperpero cosi doplorovolo di vittimo. Ho-
str uosi eccessi, ma, che liauiio condotto a 
proclamare-l'uguaglianza sociale, dio ile-
V'essoro r aspiraziono spontanea di ogni 
popolo. — Ma perchè i popoli sputano la 
necessità di raigliorameuti politici ed o-
conoraici; jjor, fondare un istitiUo aocìulo , 
con altri critori ,piii ragionovolì, occoi-ro 
che le moltitudini abbiano una corta culr 
tura por la'quale possano avere anche 
un'idea procì-sa dei loro doveri e dei loi'o 
diritti.-In Africa invece la popolazione 
vive in gran parte assorbita dal piìi tetro 
oscurantismo; o per esser avvoi'.zatu a 
star sottomessa, condnceudo una vita a-
nìniale, ' ha atrofizzato lo spirito, quasi 
spento il lume della ragione. So gli Kti-
ropoi dimostrano un vivo, sentimento di 
lìbortà, dì indipondonza e di eguaglianza, 
devono, caldeggiati dn questo stesso sen­
timento, valicare: i propri (mniini portan­
do un'opera benefica nelle regioni dell'A­
frica desolata dallo ingiustizie, dalla pro-
potente tirannia di famiglio tronfio, pione 
di ambizioni e avido di lavarsi nel san­
gue dì tanti Infelici. 
(Continua) Pomponio PasqiioUi 

lìlì[RESSI[CiOflK[|[PilCiiLi 

:1 [J g'onOflìn 

Orarlo, tramviario.— Un nucleo di 
possidenti e d'impiegatis, riuniti nelle oro 
d'ozio nel caii'ò Piccoli, dopo un' ainielie-
vole discnssiono, rìtoivnero concordi che 
la Società Veneta dovrebbe modificaro 
l'orario tiìiraviarìo, nel modo-seguente: 
: Parleiixa ila 8. Daniele ore li, 9.30, 
13, 18. Partenza da Udine oro 7, 9.30, 
10,- 20.30. 

(Questo orario sarebbe molto iitilissìuio • 
pei viaggiatori che arrivano la sora ;i 
Udine coi troni d.all'oslero o da Voneaia. 

Ora i nostrr concittadini che arrivano 
eoi troni della sera devono':pernottii,ro a 
Udine. 

Ospiti graditi. — La scorsa domenica 
giunsero a S. .Ilaniele alcuni soci (lolla 
Società speleologica friulana, fra i quali 
p.arbcchio geritili signorino. Visitarono il 
colle di Eagogna, ' la ' pìtlofesca ciiscnta' 
detta dell'/lfig?(a caduta od ì colli di 
Susans. Fecero- ritorno a Udine col tram 
delle oro 17.30. 

tista si stropicciò le mani e iuormorò; 
— Per. poco che rimanga qui ,v' è ,da 

scommettere che ancho i domestici rat 
pregheranno dì far loro il ritratto. ,01i, 
povera arte ! 
, .Allo, dieci, quando 1' ultimo dei com­
mensali si fu ritirato e la signora Ver-
Hientìl si trovò nel salone splendidamente 
illuminato, sola col marito, questi le 
chiese, oon, accpnfo leggorinente beffardo; 

— Come avete passato la giornata? 
• — Benissimo, ,— rispose la creola, 

nasoendeudo con la bianca manina uno, 
sbadigllp. — E voi ? 

— Benissimo io pure... Vorrei godere 
ancora cento di questi gierni, — disse 
il banchiere. 

Il bravo : Gerard non aveva per­
duto tempo. Salito in un fiacre, era an­
dato subito'alla casa municipale per In­
terrogare gli impiegati dell' ufficio ana­
grafico e sapere l'indirizzo della signora 
Daucaville. , -

Sfogliato :, il oasollario, l'impiegato al 
quale Gerard s' era rivolto e olio al con­
trario de' suoi celleghi era molto cortese,, 
disse ; 

: — .Mi dispiace, signore, ma non posso 
darvi l'iiidirizzo della signora Daucaville, 
porcile non risulta inscrittp in tiuesto 
ufficio. 

— Eppure abita in Parigi, — sog­
giunse Gerard ;pousiei:oso. 
— Se lo elite, vi credo, ma trovo 
strano che il suo nome non figuri in 
questi registri ohe, v'assicuro, sono te­
nuti con la massima esattezza. 

— Vi chiedo perdono del disturbo. 
Mi rivolgerò agli nffioi dpi commissariati 
di polizia, 

- - V ' a u g u r o d'essere più fortunato 
di quante siete stato qui. , 

Gerard usci dalla casa municipale e 
disse al cocchiere dì ppndurio a tutti gli 
ufTioi del oommissariato. 

— E' un- giro enorme, — mormorò 
il cocchiere, — e la mia Nina, ppvora 
bestia, ne farà un'indigestione, 

-^ Vi saranno duo senili dì mancia. 
— Allora salite, borgiiesp, la Nina 

trotterà come un puro sangup. 
Fu nu lungo giro elle durò noumeno 

dì tre ore, ma finalmente il bravo Gerard 
ebbe la soddisfazione dì udire da uno 
dei commissari interpellati. 

—• La signora Maria Daucaville e suo 

iiipotìno Savorio abitano in via l'onte 
Nuovo al N. 36.5. .Ilo ricevuto oggi stosso 
la notifica del proprietario della casa. • 

— Vi ringrazio, signore, — disse t'jò-
rard contentissimo. La Nina ebbe ancora 
l'incarico dì trasportalo il giovane all'a­
bitazione della signora BaucaviUo.-' -

Appena sceso dal liacre, si rivolse al 
portinaio,-

— Abitano qui una voeeiiia signora ed 
un bambino ? - " 

— Intendete parlare della nuova in-
quilina, la signora Dancaville ? — do­
mandò il portinaio. 

— Sì. ' 
— La buona vecchia è • rientrata iu 

casa un'ora fa col suo nipotino. Se volete 
salire da lei,,. 

— Ne, anzi faterai il i'avoro di non 
dirle ohe qualcuno ò venuto nd informarsi 
dì lei. 

Il portinaio gnnrdò Gònird con difli-
deuza, ma quando questi glimiso in nmiio 
una moneta:da cinque franclii : 

— State sicuro che non liatsrò, — 
disse il « pipelet ». 

[coìitittita) 



IL EBIULI JL 
Elezioni. — Domenica scorsa, conforme 

ad una circolare emanata dal R. Prov­
veditore agli studi, gl'insegnanti delle 
nòstro swiole deposìtnroio in Municìpio 
la solioda por la nomina dei maestri ohe 
prenderanno parte allo sedute del Consi­
glio scolastico provinciale noi processi 
disciplinari; quattro effettivi e due sup­
plenti, 

Ctìrtnnl preferirono astenersi, gitrdì-
î andf illnaórió il beneficio arrenato con 
tale disposizione ai maestri. Altri invece 
votarono pei maestri Alfredo Laxxarinì 
ed K Cappeìlaxxi, strènui difensori delia 
classa a cui appiurtsngono. Votarono inoltre 
per due maestre, danneggiate dalle dispo­
sizioni dei Regolaiiiento scolastico del Co­
mune di Udine, in segno di protesta 
contro il Consiglio scolastico provinciale 
0 il Presidente dell'Unione ni. n. che 
approvarono tali illegalità, Bonissinio ! 

il Consiglio comuflale t> convocato per 
giovedì. Speriamo senza altre sospensioni. 

Grave Incendio - Granoturco e fieni 
distrutti, — Oggi Verso mezzogiorno, 
sembra comunicatosi da imo dei talOolia 
usano accendere i ragazzi, s'appiccò il 
fuoco nella casa colonica di certo Grego­
rio Paghutti nella località dì Soprnpalude. 

In brev'ora il fabbricato, di vecoliia 
eostruzione, fu tutto avvolto dalle finm-
me a andò completamente distrutto con 
quanto conteneva; lo sole bestie si pote­
rono e con gran stanto salvare. 

I contadini del luogo tentarono invano 
l'opera di spegnimento ; qualcuno coree 
a domandare aiuto a s. Daniele ; ma 
quando giunse la nostra pompa, la casa 
ora un braciere o ogni sforzo riuso! inu­
tile; reditìcio brucia ancora e si lascia 
elio si spenga da su. 

I danni sono enormi, sono fatti ascen­
dere B circa 20 mila lire, solo in piccola 
parto assicurati. Sì calcola obo andarono 
distrutti, un centinaio di stain dì grano­
turco e duo centinaia di quintali di fieno, 
oltre n tutti gli attrezzi campestri. 

La famiglia Pagnutti 6 nella, desola­
zióne. 

Por domani riserbiamo ulteriori com­
menti sulla questiono dell'Ospitale. 

16 gennaio 

\Liber) Bacco e Venere — Un grande 
bevitore al cospetto del Signore si trovò 
una sera a Bodeano... empio fino al Collo. 
E nella sua empietà, scordando i precetti 
di pudicizia insegnati dalla S. M. Chiosa, 
voleva ad ogni costo trovare una figlia 
di Venero con cui passare la notte, of­
frendo magari cinquanta, cento lire I An­
che Lot, dopo aver libato il nettare offer­
togli dalie affettuose tìglie, si trovava con 
un simile ifnoco addosso. 

II seguace dì Bacco fu, rimproverato 
severamente in parecchi eseroiai; ma pur 
riuscì a trovare la farfallina. Ne nacque 
uno scandalo, ed il malcapitato precipitò 
dalle scale guastandosi la faccia, E la 
bella, per giunta, vnol querelarlo 'per vio­
lato domicilio. 

Lontnn da Venere, lohtan da Bacco!,,. 

PaloaaQoVa 
16 gennaio 

Arturo Ferazzi, — ler mattina ò morto 
a\Fauglis, il signor Arturo Ferazzi,, per­
sona conosciuta e benvoluta qui a Palma. 
Coperse per molti anni la carica di se­
gretario e tesoriere col nostro Monte dì 
Pietà; nel 1900 venne eletto consigliere 
dì questo Comune, aderendo al program­
ma dei partiti popolari; iìno alle ultime 
elezioni era pure consigliere di Gonars, 
dove dopo lo volevano faro anche sinda­
co, ma e,glì non accettò, Già allora co­
minciava ad essere tormentato dalla ma­
lattia, che ieri lo trasse al sepolcro, com­
pianto da tutti. Fu un libero pensatoio; 
od espresse il desiderio di avere funerali 
civili. On saluto reverente alla sua me­
moria e una parola di condoglianza a 
superstiti, invio dalle colonne del JfrmZj. 

CiVidale 
16 gennaio 

Decesso. — Questa mattina verso le 0, 
dopo tro gioirni di malattia, mancava ai 
vìvi la signora Francesca Stroilì ved. liizzì 
di anni 82. 

L'ottima signora lascia un vuoto indi­
menticabile. Fu douna esemplare; madre 
affettuosissima, ricambiata dai figli, dai 
nipoti, doi parenti tutti che l'adoravano. 
I derelitti hanno peKluto una benefattrice, 
I suoi soscorsi erano occulti. Mori placi-
damepte,•contornata da tutti i suoi cari. 

Alla sua benedetta memoria deponiamo 
un sempreverde e facciamo le condoglianze 
ai congiunti. 

Allo 14 di domani avranno luogo i fu­
nerali. 

insediamento, — Veniamo informati 
che con atto odierno venne insediato a 
Presidente dei. Monte di Pietà' il conte 
Guglielmo di Clarecini, persona sotto ogni 
rapporto stimata e ben voluta. 

Con questo prezioso acquisto, il pio I-
stìtuto non può die prosperare. 

flT/iaftto 
15 gennntd 

La dlmtiazione dt Hontereale Genina 
contro la:Sooietà Italiana 

per l'utilliizàzlònè deilè fòrze Idràuiielie 
nel Vèneto 

(.0). •Prima di passare alla narrazione: 
(ter fatto di ieri ,ò necessaria nn po' di, 
storia. , : 

Nel secolo XV per opera del conti 
Maniagb tutti i paesi che ttovausì sulla 
deétra del torr,, Collina fino a raggiun­
gere la zona delle sOrgsiitì òlle patte dal 
Livenza (Poloenigo) o termina n Cotdo-
nons passando por Vigonovo,, Fontana-
fredda 9 Pordenone, vetine bagnata da 
vnriì canali derivati dal Oellina, stesso i 
quali vengono originati nell'alveo dì quel 
torrente sotto il nome di Hoggìa dì Aviailo, 
La Boggia di Aviano principia nel punto 
in cui il Collina oltrepassate lo aspre 
gole delle Alpi entra in pianura. 

L'opera colossale dell' iug, Zenari,, ba­
satosi sul fatto che detto torrente nella 
massima magra porta non meno di 12 
metri d'acqua con fortissiinn velocità, ebbe 
per effetto lo sbarramento del corso de­
viandola verso Montereale mediante una 
galleria, con ciò realmente non tolse i 
diritti dei paesi bagnati dalla roggia di 
Aviano, ma lì migliorò dando loro l'acqua 
perenne, ciò ohe non tu mai perchè in 
epoca dì morbida ora difficile e dispen­
dioso mantenére, il corso dì detta roggia 
nell'alveo del torrente e pel primo tratto 
il quale si estènde por non memo di 
chilometri 3. 

La Società Italiana por ora costruì uni­
camente il primo salto in Malnisio dì 
Montereale e per restituire le «eque, al 
tori', Oellina apri un canale allacciantesi 
per circa Itm, 3 e mozzo con un tor­
rente denomìnoto Cavrezza. 

L'insolita massa d'acqua scorrente in 
questo torrentello e la sua velooità di­
pendente da forte pendenza produsse mol­
tissimo corrosioni con conseguente intor­
bidamento dell'acqua, 

Aviano, Hoverado, Cocdsnons, Fonta-
nafredda provvisti d'acqua potabile, non 
fecero caso a tale alterazione del neces­
sario elemento, bensì inneggiarono, all'o­
pera del oav, Zenari perchè con essa si 
ottenne ciò che non era concesso prima 
sperare per ragioni economiche, la,peren­
nità e l'abbondanza d'acqua. 

Cosi non fu per i paesi di S, Martino, 
S. Leonardo, S, Foce», ,iSedrano e S. Qui­
rino sprovvisti d'acquedotti e di pozzi e 
costretti a bore l'acqua del Oellina. 

Essi protestarono a mezzo del Comune 
di S, Quirino fin che ottennero un, De­
creto del B, Commissario distrettuale dì 
Pordenone il quale: impedì che nella 
roggia di Aviano si: scaricasse l'acqua 
proveniente dai canali di scarico delia 
Società Italiana, continuando invece a 
scorrervi l'acqua lungo l'alveo del Oellina 
come per il passato. 

Notisi che siamo in tempo di magra e 
che la Società Italiana abbisogna di molta 
acqua per far lavorare i suoi macchinari, 
quindi alla diga dì sbarramento pochis­
sima acqua essa può lasciar passare in­
nanzi per farla poi entrare nella roggia 
dì Aviano, 

Il Decreto quindi mentre accontentò gli 
unì scontentò gli altri che abbisognano 
di forza motrice giacché ottenendo l ' in­
tento d'avere acqua non già potabile, 
IpCchò non fu mai, ma bevìbile, s'ebbe 
per conseguenza che il suo volume sì 
ridusse a metà. 

Di conseguenza il E. Commissario is-
disse per oggi un'adunanza all'officina 
elettrica in Malnisio con l'intento di far 
riparo almeno provvisoriamente a questi 
lagni, 

Alle dieci e mezza d'oggi, convennero 
quindi sul; sito il B. Commissario in per­
sona, il medico prov, 0, dott, Pratini, 
r ing . 0, Cicogna e l'ing. Oagnaasi del 
Genio civile ; .l'ing. 0. Milani, l'ing, oav 
Zenari, e r ing. Pitter per la Società ita­
liana ; il sindaco di S. Quirino co. Cat­
taneo assistito dall'avv. on. Monti, dal­
l' ing. municipale co, Cattaneo e dal me­
dico D.r Platee ; il sindaco di Montereale 
assistito dal medico D.r Oarafoli, l'ing. 
Bearzi per la Società elèttrica di Porde­
none ; il geom. Ponzi assistito dal D.r. 
Longo pel Comune di Aviano, il segre­
tario del consorzio di Aviano sig. Cristo-
fori coi : membri del consorzio stesso sig, 
Grandis e D'Andrea; il sig. Rosso pel 
Comune di Pordenone, ilsindaco dìFon-
tanafredda, quello di Roveredo e ipoltis-
sime altre persone tra cui un sacerdote 
che credesì fosse il parroco di S. Pocoa. 

Fatto un appello sommario dei presentì 
il commissario stàbili un esame supeulo-
cale nel torrente Cavrezza quindi gli in­
tervenuti s'incamminarono lungo il ca­
nale scaricatore ed all' incrocio con la 
strada comnnale ohe conduce a Giais tro­
varono vetture ed automobili pronti che 
li trasportarono sul sito da visitarsi. 

Al momento in cui le autorità stavano 
por prendere posto in vettura ecco 
corapnrire da Malnisio una bandiera con 
la scritta.' Vogliamo oej!*», accompagnata 
da? uomini donne e ragazzi che con passo 
tranquillo veniva incontro; Il commissa­

rio per non perder tempo ordinò là par­
tenza a cosi i dimostranti non, peterono: 
raggiungerlo. 

Giunta la Commlsgiòne in Caprozza vi­
sitò minutamente l'alveo dì quel torrente 
e riscontrò in linea di fatto clié .l'acqua 
corrodendo :.i terreni lateraUi asporta con 
se mòitlsslme terre rosso pei*': niòdo che 
al punto.in otti, abbandoiia il : torrente 
stèsso osde tatigosào quindi tiabwibile. 
Dafnhté il litngo percorso primari giun­
gerò ai,paesi se pur sì spoglia delle sab­
bie noli riesca a spoglintsl.dailtì terre a 
quél che 6 poggio del sapore di ferro con­
tenuto nelle terra stekw sotto forma di 
solfato di ferro ohe dii all'nccjua nn sa­
pore nauseabondo. 

Onde ovviare radicalmente ali'inconve-
nienta surriferito la Società italiana con­
venne che bisognerebbe abbandonare il 
letto del Cavrezza e ciò si farà dovendo 
in brevotlar corso ai lavori dèi secondo 
salto, nia siccome por far ciò ci, vuole 
del temptì gl'ingegneri.dell'Italiana pro­
posero dì costruire nei paesi bagnati 
dalla roggia di Aviano o sprovvisti d'a­
cquedotti dei filtri. 

VL sindaco ili Boveredo sentita la pro­
posta inneggiò ad essa ed alcuni dimo­
stranti ch'erano giunti alla spicciolata 
erodendo che questo sindaco. fossa lui il 
propoiiente del filtro (Lambioh), lanciarono 
invettive dì tutti i colorì contro, questo 
povero disgraziato. 

Eisalita in ewròzza la Commissiono si 
mise sulla via del ritorno quand'ecoo a 
mezzo chilometro circa dal Caprezza in 
una stradicciuola campestre incassata fra 
campi e prati spunta la bandiera. 

I dimostranti sbarrano la vìa, alcuni 
giovani prendono per le briglie i cavalli 
e l'antoraobile sbuffante 0 costretto in 
coda a non muoversi. 

La' autorità accarcliiate dal popolo non 
.san piti n̂  che , qanto votarsi. Vogliamo 
acqua, cannia de sieri, voialtri bevo vin 
e birra e noialtri no , doraandamo né 
pan nò lavoro ; acqua, acqua. 

II comissario scende di : carrozza e 
persuado la folla a lasciar passare, Il 
sopralnogo 6 fatto, dice, ina ora dob­
biamo concretare. 

No I no I d i qui non si passa se non 
ci assicurate che domaiii l'acqua sarà 
bevibile. No volemo el làmbich. Vardelo 
là quel del lambich, e, giù una.furia 
d'invettive contro il povero Sindaco dì 
Eoverèdo preso di mira, bersaglio dalla 
folla ohe ; sfogatasi a parole conduce a 
mano i Èavalli fino all'officina per tre 
lunglii chilometri fermando parecchie 
volte quindi proseguendo. 

Finalmente la comitiva giunge all'of­
ficina. Due'Carabinieri atteridoko e sul 
ponta i dimostranti atterrano le ban­
diere, il Capo offioiua le salta e la 
turba lo afferra, nasce un parapiglia in­
diavolato, sì temè' qiialohe disordine, 
ma prudentemente si dà ordine di pas-
soggio anche alla folla, e così nasce la 
quieta finché: tutte le rappresentanze chi 
dà una porta chi dall'altra entrano nel-
l'otBeina e la folla rimane all'esterno a 
gridare e schiamazzare. 

Il Commissario esce nuovamente ed 
accerta i dimostranti che domani ci sarà 
l'acqua pulita bonoliè in piccola quantità. 

Così s'accontentano ed alla spicciolata 
se ne vanno ai loro paesi, 
. La commissione s' unisce e dopo ma­
turo esame della situazione dispone dì 
dar l'acqua ai paesi per la roggia dì 
Aviano lungo l'alveo del Collina; L'ing. 
C. Zenari s'obbliga usufruire di quel­
l'acqua ohe sarà assolutamente necessa­
ria all'officina lasciando scorrere nel 
Oellina e poscia nella Roja di : Aviano 
tutta la rimanenza. 

: Il Consorzio; di.Aviano dol canto.suo 
s'obbligò curare la, raccolta ed iminis-
sione nella roggia di Aviano 1' «equa 
scorrente, nel Oellina. ' 

Conciò si proViVade provvisoriamente 
edintanto la Società ìtahana avvieràla 
costruzione dei filtri entro il termine: di 
mesi uno da oggi, — trascorso il qual 
tempo tutti saranno accontentati secondo 
le proprie esigenze, 

'Domani mattina noli' ufficio Commis­
sariale di Pordenone si concreterà defi­
nitivamente le summontovato proposte. 

A dir vero sì può chiamar fortunata 
la giornata d' oggi se i dimostranti non 
passarono a vie di fatto e' le autorità e 
rappresentanze credo abbiano passato un 
brutto quarto d'ora. 

Guai che uno solo cosi da una parte 
come dall' altra avesse eccediito. 

Fortuna volle che le cose sieno andate 
bene ad onta ohe capi grossi abbiano 
eccitata o mossa preventivamente la folla. 

Spili oabei<go 
16 gennaio 

{Fiat) Pro riposo festivo. ~ Alle 
20'30 di giovedì venturo nel nostro So­
ciale, gentilmente concesso, il sacerdote 
don Annibale Giordani, parlerà sul tema; 
Riposo Festivo. 

L'ingresso è lìbero, 

Una nuova società. — Da poco è 
sorta anche a Spilimborgo V Unione a-
genti — mercè la zelante opara del sig; 
Fabio Ferigo direttore del negozio f.lli 
De Rosa, 

lari sera si radunarono lutti i soci 
meno due scusati, por nominar le caricha. 

A prasidenta riuscì eletto il sig. Marco 
Del Pio, a prosidente della sedute ir sig, 
Forigoi Onrminàtri'ietrò, G. B. Snrcinelli, 
Cqncinà .IjBonardp,: Giovanni: ì)a,Foruo; a 
GiStavó i Dà : Prato; consiglieri ;• Gì : Bi: Safe. 
citìélii sagrètario è Fabio Feriga/casisièfer: 

L'assemblea pei a linanlmità deliberò 
iii non adafire all'invito fattola dal co^ 
m\iaio Pro riposo fmlUo -^ per una 
conferenza dà tanarsi dttl sacerdote don 
Gibi'dauif giovedì p. : . 

:, Tolmezzo; 
.' 18 gennaio 

Aiicorà della scuola di tedésco. — 
L'altro ieri su quéste colonne figurava 
una sarie di elogi ài, presidènte della 
S. D. ed al segretario della stessa, par, 
meriti scaturiti durante un embrioiie di' 
insegnamento di lingua tedesca ai nòstri 
operai» Si faceva anche canno dì lattorà 
anonime che Vilmente insinuarorio dofl-
cienze di óàpacita noi dirigahti la scuola 
stéssa. Nell'interesse dì far conoscere il 
vero, pnrgato da passioni, a sènza sògnara 
un seggio nella nostra Coinune, è" giusto 
dira-oiie l'istituzione di quella scnqhi fu 
un'idea splèndida; ma che non fu l'amore 
al pae.so ciiè la i'ece sorgere, betisl l'am-
bizlono. Essa tu vana polyaro d'oro lau-
oìata agli operai pochi giorni prima dalla 
élezièni parziali amministrative, e noli è 
li tlirsi altro. ' 

; Per le scuole di Verzegnls. — Da al­
cuni giorni diversi capi famiglia di una 
borgata di quel oorauna non permettono 
che 1 loro figliuoli frequentino la scuola 
unica sita ad una corta distanza dal paese, 
in una posizione centrale rispetto alla 
frazioni clie forma;.Verzagnis ; a ciò in 
segno di protesta, poiciiè vorrebbero ohe 
venisse fissata una: scuola nel loro: borgo, 
Dalla loro parte stanno buonissima ra­
gioni:; ma i bilanci ooraunaii non per­
mettono ancora la spesa relativa, e spe­
riamo che quella brava gente se ne con­
vinca. 

Ues s i a 
16 gennaio 

La nòmina de) Sindaco. — Lunedi 
p. p. abbiamo aVuta la nomina del Sin-
daco della nostra vallata. 

Vivissima ora stata la lotta, speoial-
menfe da parte di Certe persone che 
credono di andare per la maggiore raz­
zolando anche per..., le sacrestie. 

Il biioh senso ha prevalso sul nome 
del signor Antonio Giusti, il qnale in 
passato bardato Saggio della sua valentia 
dì ottimo amministrafora, di cittadino 
probo, e superiore alle beghe locali. 

A lui, vadano le nostre congratula­
zioni, a lui sia diretta l'augurio ohe 
Ràsia per hinghi anni lo possa avere 
Sindaco amato, ooiisiglioro disintai'ossato 
pei' quella buona gènte che mal invano 
ha battuto alla sua porta per aiuto e 
consiglio,, uomo integerrima e di ferrea 
volontà. 

RIVISTA AGRARIA 
utilizzando botti oleose 

Quando fosse stato messo del vino in 
botti che precedentemente avevano con­
tenuto dell' olio, uno dei mezzi più effi­
caci per togliere il sapore disgustevolo, 
6 quello di aggiungere al vino una 
quantità dì calce grassa bianca (ossidò 
di.oaloìo) in ragiona dì 40 grammi per 
attolitro, 

SII agricoltori e le imposte 

I grossi proprietari agricoli italiani 
elle pagano cioè più di 40 lira d'impò­
sta all'anno sono 721.224, i proprietari 
elle pagane meno di 40 lira sono 3.171.178 
è gli agricoltori non abbienti sono più 
di 7 milioni. ' 

GII incendi di fieno 

Spesso lo cataste di, fieno si accendone 
senza cause apparenti, e sì ritiene che 
questi incèndi spentanei siano dovuti al 
calore che sì'svolge par effetto della 
fermentazione del fieno stèsso. Sì è tro­
vato ora che la causa di tali incendi 
deve ricercarsi in un fungo parassita 
« l'Aspergiilus fumigafus » che è capace 
di produrre nn forte calore par cui si è 
riscontrato essere dannoso anche all'orzo. 

La lìlossera In Italia 

E' stata pubblicata la relazione del 
comm. Sìmeoni, direttore geia.ie ai mìni-
stero d'agricoltura, sullo stato dell' infe­
zione filosserica e sui provvedimenti at­
tuati del 1904 contro la filossera. 

Ne risulta che, delle 69 provinole dal 
Regna, 40 orano invase dalla filossera e 
che i campi fllosserati ascendevano a 
1197 ; furono accertati 1166 centri dì 
infezione contro 31,783 viti infette; le 
zone occupate da dette viti ammontano 
a 427.051 ettari ; le distruzioni eseguite 
col mètodo classico attenuato sì estesero 
sopra una zona di 176,755' ettari. 

1 vivai dì viti americane annessi alla 
scuola agraria e i vivai mantenuti dal 
miuistei'o, distribuirono nel 1905 talee 
7,774,768 e 1,439,867 barbabietole di 
viti americane. 

GWMGiraDUlil 
Encomi marllatl 

Il sig, Giuseppe Manzini, l'instancabile 
apostolo dei l'orni rurali, ha ottenuto nn 
nuovo eneumio dai Reale istituto lombardo 
dì sèienae e lettera per là memoria pre­
sentata al cèileorso Gagnola par 11 1904. 
, p i OoMhiìssiohe gludifeaWoe del' RSilé 

Istituto tenuta conto di ogni cosà esposta 
dal sigi G., Manzini conforma'olia: il suo 
ritrovato, dopo qualio dei fami dall'abate 
Anelli, sin di tale aatura d'a,s8ersi mari- : 
tato gli encomi da lui accennati, compresi 
quelli largiti dall' Istituto : ( tra cui nn 
premio di lire SOÒ nel IS'flfl e la solènne 
diohiiirazìano, fatta nel 1904 ora ricon-
ferhiata che le mira pèdposta dal Mattzini 
ù bah provata). ' i :; : o ; 
• All'egregio Big. Giuseppe Manzini pre­

sentiamo sincera congratulazioni pai- qué­
sto, nuovo encomio che gli viene dall 'li 

:stituto lombardo. 

Suicidio per amore 
Una ragazzo cho >l annaga 

nel Cormor 

• Ieri verso 10:17; certo Domenico Ro-
manoiii, ritornava da Udine a Basaldella ; 
quando fu sul vicino ni Cormor, sì recò 
a visitare i suoi campi siti sulla riva : 
destra del torrente. Ed ecco che a un . 
trattai vide galleggiare nell'uciiuà^ttàlohe' 
cosa che prima gli parve degli stracci 
ma poi con terrore s'accorse oha si trat­
tava di un carpo umano. -

Insieme n u n contadino trasse a riva, 
con un rastrello il cadavere di una ragazza 
è lo depose sull'erba. Corso poi a teio-
fonare^la'cosa a Udina dalla vioina car­
tiera Fenili; ma la località essendo fuori 
del nostro Comune, le autorità non po­
terono recarsi sopra luogo, e fu .sèltniito 
trasmessa,la notizia ai carabinieri di i'a-
siah Scliiavonesco, che appena stamane po­
terono àudnf a fare le constatazioni dì 
legge. ' \ ; • ,' 

Invece dell'autorità ai trovarono sopra 
luogo molti curiosi, tra i quali vi ebbe 
chi potè identificare la annegata. Essa è 
corta Anna Ohiarcossi, d'anni 22, operaia 
ài Cotonificio Odiueso, abitante con la 
famiglia in Via A, L. Marò. 

Si tratta di un dramma d'amore : la 
ragazza era pazzamente innamorata di 
«n giovane della nostra città; a casa 
parò la contrariavano, perchè quèst' ultimo 
èra ammogliato e non ,hi avrebbe quindi 
potuta sposare; dì troiite a questa neces­
sità, la Anna si accorò talmenta d i e 
fugisl di casa e andò a gettarsi nel Cor­
mor. ' ' 

Fiera di S. Antonio 
Il primo giorno della fièra, favorito da 

una splendida giornata, ebbe un'ottima 
riuscita tanto pel concorso degli animali 
portati sul mercato iiuàiìto por parecchi 
buoni affari conclusi. 

Ecco lo specchietto degli animali en­
trati e venduti. 

Buoi, entrati 710 venduti 180 da 620 
a 1200 L. — Vacche, entrate 885 Vén­
dute 380 da 18Ó a 490 L. — Vitellìen-
trati 635 venduti; 292 da 84 a 300 li. 
— Cavuili, entrati 271 vénluti 10 da 75 
a 336 L. — Asini, entrati 28 venduti 4 
da 17 a lOOL. 

Furll alla slazione 
: Sabato scorso il guarda-marci della 
stazione ferroviaria s'accorse ohe era 
stato manomessa : una cassetta contenente 
calzature e diretta al sig. Carlo Mooenigo 
di qui. Lrfi aperse e riscontrò che, in, pa­
recchie scatole, alle calzature .sottratta 
èrasi sostituito dal piombo per non alter 
rare il peso. ,. ; 

BollolUno malfiorologico 
17' gennaio ore S. Term. -\- 0.6 Mi­

nima all'aperto, nella .notte — 1,8 Baro­
metro 760. Stato atmosferico : .Bello! 
Pressiona: Crescente. 

Ieri : Bollo, Tamperatura, massima : 
-f-9, minimo'0, media -)-3,24, 

Buona usanza 
Alla Società « Dante Alighieri » elar­

girono: in morte di Venier da Poxw 
Maria, Luigi de Longa 1., 1. 

Alla Società protettrice dell'infanzia 
'reno : in morte dì 0. B. Piva, 

Angelo Danielis 1.1 ; in morte di Va­
lentino IlrisighelU, Angela Seppenhofer 
(per la Colonia Alpina) 1. 5 ; in morte 
della co. SaMna Berlinghieri, Giuseppe 
e Anna Seitz 1. 20 ;' ih morte dì Maria: 
Venier, gli amici di Giusto (per la Co­
lonia Alpina) I. 9; in morte di Teresa 
Dal Moro, gli agenti della Ditta Muz-
zatti-Magìstris (per la Colonia Alpina) 
1. 10. 

Alla Società dei Veterani e Reduci 
elargirono ; in morte dì Giovanni Tonini, 
Giovanili Tam a Comp. 1. 1, Giacomo 
Cremona 1. 1 ; in morte di Antonietta 
Parpan, cav. Enrico Del» Fabbro 1. 1; 
in morte di Agaia De Prato, Catterina 
Zuccolo 1, 1, Vittorio Picoinini 1. 2. 
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IL F E I U L I 

I solenni funerali 
del prof. cav. G. Nallino 

Quanto affetto, quanta stima godesse 
noUa'ìiostia;citta il compianto professore 
Qiovditfiiylfaitino, lo hanno dimostrato 
le sdlèntii : tìnòranze; rese slamane alla 
sim?lBgrimfttR;salma.I. „.• , ; „ \ 

, '§§',: , L'ordiufclelj'CSl-téo;. /̂  "•̂ ••. 

Vote, i s i i ta etó, per\lé S^ma, giS; 'alle 
845:ll^iitÉfl'••dàla' casa-'OolomMlls in 
via Savorgnana, ove abita ;la : famiglia. 
Nallinojéttminciava a riempirsi' di per­
sone : olia 1 VoleyaBo prender, ipatte al fû . 
liebrfcaepompagnamento. : 

All'ora.fisBsatft.anello via, Savorgnana 
ora piena d(:%ii%6tìè idi^ ogni ceto sooiàle 
d i e làUendevaijoi' uscita Bèlla salma,: ' ', 

lis'cav. nff. dott. Marzuttini dispose 
ogn^;bosap6r l'ordine .delòorèeo. 

Oli studenti dell'Istituto vollero essi 
stessi; portare a mafio la bara contenente 
la Vfsnerata'salma del loro tanto, amato 
professore.^ i-

A quésto,pietoso incarico vennero do-
stinati ,16 studenti 'che si davano il 
cambiò ; èssi' sono :'i signóri : doî i-adinl, 
Be Oillia, MaàzolVf'jPeilegrini, Grassi, 
SaportB, Morocutti, Gobessi, Provvisio­
nato, Cosentini, d'Odorico, Tecile, Ooiettl,' 
Vigorelii, Oentilli Simone e'Bàllico. 

Ai lati della bara pi misero,, a destra, 
il Sindaco comro. D. Peoile, il càv. dotti 
Cappellani, vice-presidente doll'Assooin-
zione agraria friulana, eì';jl cav. : Platee, 

• deputato provinciale ; a sinistra il cav. 
jllsani, presidi dell'Istituto, técnipOj il 
cav. Battistella, provveditore agli studi 

' e il consigliere delegato.: della ]?refettura, 
cav.-Vitalba. •':_ ' f? ? s,;:.:-•?,,i/ 

AH'uscifa della salma tutti si iovarotio 
il cappello e il Collegio Gabelli prosento 
lo armi. • • 

L'accompagnamento 
Dietro alla bara seguiva una ventina di 

signóre,,appartenenti in maggioranza alle 
famiglie dei professori dell'Istituto. 

Seguivano quindi le rappresentanze di 
parecchi sodalizi e istituzioni cittadino, 
preceduti da numerosi amici e conoscenti 
del prof. Nallino. Tra i moltissimi si 
notarono tutti i professori dell'Istituto 
tecnico, del Ginnasio-Ucoo, dolio scuole 
tecniche e della scuola normale, parecchi 
raaostri delle scuole comunali, 

Il conte A, CoUoredó: col figlio Cesare, 
conte A Gtroplero, conte Sbriiglio, l'ìng. 
Yalussl, il conte dì Trento, gli assessori 
Picco,",Genti, Comelli rei.Paganij J'iing.: 
Canciani, l'ing. MàrcòBi, l'iugognére 
.Lorenzi, Giuseppe Manzini, cav, Miceli, 
Ing, De 'Toni, A. , Ferrucci,:, dQtt.yPi-: 
rena, conte Deciauì, cav. Malignani, 
conte Asquini, cav. Bnrghardt, cav. ing. 
Cantnruttl, Seitz prosideate'delia societiì 
operaia, : valentinis segretario della Ca­
mera di commercio, G. di. Caporiacoo 
segretario della deputazione prpvinoinle, 
ing. Q. Petz della Societft Veneta, conte 
de Brandis, cav. A. Peoile, Dom, De 
Candido, nob. Enrico Dal Torso, Libero 
Grassi, 6. B. Battìatoni, avv. cav. Meas-
so, dott. Ijuzztttto, cav. Sendroson, avv. 
Eonohi 0 molti altri die al momento non 
ricordiamo. 

Dopo lo rappresentanze seguiva un altro 
plotone del. Gabelli. ..' 

L'Istituto tecnico, il Ginnasio Liceo e 
la Scuola tecnica tutte con le loro ban­
diere, e ia Scuola d'arti e mestieri, la 
Danto col loro labaro. 

• Aprivano il coi'teo, gli allievi è allieve 
della Scuola e Eamiglia. Dna rappresen­
tanza delle scuole comunali, e quindi il 
collegio Gabelli, con le rispettive, ban­
diere e -poi i collegi Senati, Silvestri ó 
Aroiveacovile. 

La salma venne trasportata in Duomo 
e poi il corteo prosegui pel Cimitero nello 
stesso ordine, dove la salma venne de­
posta in un tumulo municipale. , 

. 'Non v'era nessuna corona, e non sì 
teniievo discorsi, secondo il volere del 
defunto. 

:I1 Circolo Speleologlop, che era rap­
presentato al funerali, ha deliberato di 
mandare condoglianze alla famiglia e di 
pubblicare un cenno necrologlco nel Mondo 
sotterraneo. * * * 

In morte del cav. prof. G. Nallino 
pervennero alla Scuola e famiglia le so-

. gueatl offerte ; Il censìglìo dei professori 
della r. Scuola Tecnica 1. 20, Ijuigl Ml-
coli '̂Toscano 1. 15 ; pervennero alla Co­
lonia alpina friulana: Luigi Froya 1, 10, 
Consiglio della Booletii Alpina in sostitu­
zióne di corona 1. 32, Società Alpina 
pure in sostituzione di corona I. 50. 

Dott. Giuseppe Sìgurini 
Cura della nevrastenia e del disturbi 

nervosi dell'apparecchio digerenti înap­
petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
ecc.), 

iiltazlil tiiUhi ilornl dallt: ore 11 ille 14 
Via Paolo Sai'pl n. 7 — Udine 

(S. PletroMartire) 

Corriere GiudiziaHo 
In Tribunale 

Vdienxa del 10 gennaio 

, Presidente: giudice Zanntta ; P. M.; 
sostittrtp^Te^cari. 

: simulazióne di reato 
GregoriS'Pietro infermiere al ; Manico­

mio, per, Citazione direttissima, accusato 
di ; simulaziono di reato, difeso dall'avv. 
Levi,,viene condannato alla reclusione 
per giórni l o ; applicata però la légge 
del perdono. 

Rinvil 
: Npberano Angelo di Torino, ooniniesso 

viaggiatore, aoouàato di trufl'a a danno 
dell'ing, Facchini, difese:dall'avv. Driussi; 
àopra richiesta del P. M. il processo 6 
rinviato per sentire altro testimonio. 

Irittaìon Angela di Si;»Daniela,.tdam8-
slica, accusata dì truffa di 12 bollettini 
del Montef di Pietà; 6 contumace, So­
pra richiesta del P. M. il processo fl rin­
viato a tempo indeterminato per sentire 
la parte lesa ed un testo non comparso. 

AssQluzione 
Valerio Giuseppe'bàtliraiìie di dcilne, 

per citazione direttissima, accusato di ol-
raggi alle GlSardio di città ; difensore 
avvi Driussi i::è assolto per non provata 
r0ÌtA. , •::v,i.: 

TEATRI ED ARTE 
Toalrq Mlnarva 

(Ades) Alla prima della FregoUna as-
aisteyaj un bel: :,piibblìcp: ohe -applaudi 
calbrPsamente la piccola artista richie­
dendo Il bis della Pacchiana, di M.Ue I. 
langeri (cantante francese)! p di :Bijby 
(down musicale), 

'Tina, Parri è nata da genitori bene­
stanti, a Livorno, il (j IVIaggio 1897. 
Essa fa l'arte per l'arte, non è quindi 
uno sfruttamento del genitori. E che 
faccia l'artista per vocazione lo dimostra 
il sub comportamento sulla scena. Essa, 
vivo sul palcoscenico, ed i momenti più 
lieti sono, per la pióoina, quelli nei quali 
ella si presenta al pubblico. Si vede 
pi'Oprió in -lei un'intelligenza Vpraepce, 
una abilitò straordinària. Se nella prima 
parte del programma troviamo in lei 
un' abllo Imitatrice,' nel calla oonoerfo si 
ammira l'artista; poiché ogni personaggio 
rivesto un carattere speciale, e, special­
mente nella Pacchiana, la FregoUna In­
terpreta là cbntadina oolite; àeSsuna altra 
chanteuse, dando al tipo un'Impronta 
prlginalp, corretta, vera e, dilettevole. 

QiieStn sera 'seconda Rappresentazione, 
Vista l'accoglienza fatta alla Farri ieri, 
siamo certi di una pienona. 

C a s s a di Risparmio di Udina 
Sitnazlone al 81 dleemliue 1905. 

, Attivo :i 
Cassa contanti . . . . L. 53,708.86 
Mutui 0 proatiti . . . . " 
Buoni del tesoro. . ,, . » 

7,618,872.89 Mutui 0 proatiti . . . . " 
Buoni del tesoro. . ,, . » -_,— "V âlori pubblici . . . '. » T.lSl.Tér.fil 
Prestiti aopra pegno e riporti» 162,400.--
Conti correnti con garanzia » 242,992.53 
Cambiali in portatoglio . » 1,781,195,— 
Conti correnti diversi . . », 8,844,82 
Conto corrispóndenti . . * B3;»6e,a6 
llatino interessi non scaduti » 165,707,99 
Mobili . . . . , . . . . 6,141.90 
Crediti diversi . . , , » 80,755.68 
Depositi a cauzione . . . » • 485,040.— 
Depositi M custodia . . . » 2,206,182.98 

Attivo ,L. 20,282,491.18 

Passivo 
Depositi nominativi 2 =/,, »/„ L, 2,762,084,28 
Id, al portatore 8 «/„ . . » 10,871,769.94 
Id, piocolp risparmio. 4,°/,, .,1,107,949.18 
Totale eredito del doposit;::̂ :̂:̂ '̂ ^" -̂

compresi interessi . . L, 14,741,703,40 
Interessi matiir, sul depositi » —,—.— 
Debiti diversi , , , . , » : 55,126.89 
Conto corrispondenti . . » 327,415.71 
Deposìt. per depositi a cauz. » 485,040.— 
Deposit. por depositi a eustod. > 2,206,182.98 

' :: ,? ! l'asslvo 1 .̂17,815,468.48 
Fondo perle òsèill. dei valori » • '628,508,84 
Ptttrlm. dell' Istituto al 31 

dicembre 1904 . . . , 
Utili dell'eser­

cizio 1905 L, 190,014,59 
da erogare ; 
in bouolìceuza » 80,000.— 
in aumento ai pfttrimouio 

1,678,499.72 

160,014,59 

AEPtJNM DEL MEDICO 

Nevrastenia e gotta 
Per quanto, queste duo uialattlo si 

trovino spesso associate in un medesimo 
individuo, attrPbbe azzardato il, dedurne 
che la nevrastenia 6 uba coussogucnza 
diretta della diatesi nrica. 

Lesióni, del sistema nervoso per dato 
è fatto del veleno gottoso soiio bsttetna-
,nieuté .rare, : ' , 
:, E 'p i l i lógicp ammétterò che i rap­
porti che pfls-snno fra gotta o nevrastenia 
siano di natnrno accidentale, o indiretta; 
CloD siano, dipendenti o da coesistenza 
allo disposizioni nevropatica e gottosa In 
uno stesso individuo P siano dipendenti 
dai disturbi digestivi, tanto comuni ad 
aversi nelle persone gottoso. 

Niente di piti facile del resto elicgli 
attacchi dolorosi della gótta,, con tutte le 
conseguenze che ne derivano (impotenza, 
dispepsia, eoe,) eseroltiuo aopra,un indi­
viduo impressionabile uno scorraggia-
mento, una depressione morale che può 
Convertirsi in gravo hovrastPnia ; questa 
dal canto suo aggrava le funzioni dige­
stive e .si forma cosi un circolo Vizioso 
di cui 11. malato non potril uscire se non 
sitogììe di tileiizo una di ; queste ,<!auss. 

L'arma più potente in questo caso 6: 
l '4? i%m della Ditta Bislerl di Milano 
la quale, vincendo la diatesi gottosa, 
.rendendo impossibili gli raccesi dolorosi, 
teglia dr'ftiezzo la causa prima della ne­
vrastenia, e altiva'ndo favorevolmente le 
funzioni digestive, concorre altresì a 
vincere,la seconda. 

Dott, Argvs 

Somma a pareggio L. 20,282,491.18 
Il Direttore A, BONINI 

Oi3©i-es-i5io3--i-l 
La Cassa dì risparmio di Udine 

riceve depositi su libretti: 
nominativi al 2 "/o netto 
al portatore , , . . » ,1 . 
a piccolo risparmio (li- ' 

brettó gratis) , . . » 4 , « , 
fa mutui ipotecari a privati con aiumorta-

mento fino a 80 anni, senza voruu aggra­
vio al mutuatario per imposta di ricchezza 
mobile al 4.50 »/„; 

accorda prestiti alle Provincie o ai comuni 
del Veneto, coli'imposta suddetta a carico 
degli enti debitori ai 4.25 "/j,; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di 
pietà delia provlucìa di Udine al 4 % ; 

accorda prestiti allo Societt\, cooperative, 
alle casse rurali o circoli agricoli delia 
provincia fino,a sei mesi al 4°/o; 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori o da ipoteca ; 

accorda prestiti sopra pegno di vTalorì ; 
sconta cambiali a due firme con. scadenza 

(ino a sei mesi. 

FRA LIBRI E GIORNALI 
^j, Un libro di educazione estetica ai 

potrebbe chiamare quello che, la gentile 
scrittrice Evelyn pubblica ora pro3.so l 'E­
ditore A. Solml di Milano col titolo An­
tichi pittori italiani. W un grosso vo­
lume di ben 050 pagine di grande for­
mato illustrato riccamente da 75 nitidis­
sime Incisioni del principali capolavori e 
ritratti! dei nostri pittori antichi :(L. C). 

Evelyn ha Intuito che per faro com­
prendere e amare i capolavori ohe furono 
illuriìinati'dal pennello del nostri vecchi 
artefici bisognava rlavvlclnarll alla vita 
degli :nrteftci, medesimi. Tanto meglio si 
comprende un'opera d'arte, quanto più 
profondamente oi è dato di penetrare nella 
vita e nel onore di ohi la produsse. Ed 
Evelyn, ti'acciando.cou abile mano ,e, ni­
tido segno il profiio psicologico • di cin-
quaut'mio dei nostri più grandi artisti, 
ba niododi tUrci anche gustare,, con ós-, 
servazionl nuove e penetranti, le loro 
principali opere d'arie. In tal modo 11 
iettoi-Bj non solo ammira, ma anche ama 
le opere che sono offerte alla, sua atten­
zione. 

Questo libro, che autore ed editore 
hanno anche curato perchè fosso un vero 
gioiello dell'arte tipografica, esco In un 
momento opportuno di giustificato fervore 
per gli studi della nostra scuola artistica. 

Esso costituisce una lattiira particolar­
mente attraente ed istruttiva di cui nes­
suno vorrà privarsi. 

Aggiungiamo Inoltre come la cifra delle 
informazioni precise e la' rlcPhozza dello 
incisioni cifrano un pcoolloutp mozzo di 
preparazione per chiunque visiti a scopo 
d'istruzione artistica qualcuna delle città 
Italiane più ricche di capolavoil- Il bel 
libro di Evelyn stimola l'amoro por l'arto 
e lo rinfranca In chi lia glil l'inestima­
bile fortuna di possederlo. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

Coì'.io medio dei valori puòòlici e dei cainM 

del giorno 18 Hennaio 1900. 

Orario ferroviarie 
Arrivi da 

Venezia 7.48, 10,7, 15,17, 17,5, 23,22 
: M.iài ' • • - • • : ' 

Pontébba 7.88,11,—,l7,fl, in,4ó, 21,25 
GolMfidna 7,32, li,«,:l2,. 'i0, 11I.42. 
Palmanova 8.58, (l),».òS, 15,38,(1) 18,30, 

21,39 (1), 
Oivldalè, 7,2, 10.10, 12.37, 17.40. 

Èàrteùze per 
Venezia 420j 8,20, 11,25, 13,1D, 17,30, 

.̂ 20',5, ' 
Pontébba 0.17, 7,58,10,35, 17,15, 18,10 
Cormons 5,26, 8,—, 15,42, 17,25 
Palimmovn 7,10 (•), 12,5r): ('), 17,50, 

l!l.25('): 
Olvklnlo 9,5, 11,16,, 15,54, 21,45. 

(1) A S. Giorgio coincidenza con la 
linea Corvignnuo-Trloste, 

Tram a Vapore, Udine-S, Daniele 

Partenze da Udine àtazione tram : B, 40 
11.40, 15,15, 18. 

Arrivi da S, Daniele'stazione tram ; 8,35 
12.25, 15.10, IH.4SS 

Servizio delle Corriere 
Per Civìdale, — Kecapito all' «Aquila 

Nera », via Manin, Partenza allo 10,30 
arrivò da Oivldalo nllp 10 ant. 

Per Himis.—- Recapito idem.. Partenza 
alle 15, arrivo da Nimis alle 0 ant. 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortoglìano e Castions, 
— Eeeaplto allo «tStallo al Turco», 
via PelloP Cavallotti, — .Partenze alle 
8,30 ant. e alle 10, ari'ivi da llorte-
gliano.:alle 8,80.e 18.30 circa. 

Per Bertiolo. — Recapito all' «Albergo 
Koma s, via PoscoUe o stallo « Al 
Napoletano», ponte PóseoUe. —• Ar­
rivo alle 10, partenza alle 10, di ogni 
martedì, giovedì e sabato. 

Per Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Kecapito » Albergo d'Italia » — Ar­
rivo alle 9,30 partenza alle 15 di ogni 
giorno,'' • 

Per Povoletto, Faedls, Attlmls • - Re­
capito: « Al 'Telegrafo » — Partenza 
allo 15 ; arrivo alle 9,30, 

Per Codroìpo, Sedegliano —• Recapito 
«Albergo I t a l i a » — Arrivo alle 8 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnacco-Udìne — Partenza da Pa-
gnaccp ore 7 — .Ritomo da Udine 
oro 9 arrivo a Pagnacco allo 10 ani. 
— partenza da Pagnacco ,, ore 4 —• 
Ritorno a Udine oro 18.30'poni; 

Rendita 5 */« . . . . , 104 56 
'. 3 i ; » / o . - . ,' ', !• 11)3 29 
• 3»/, , , ., , . , , „ . 72 50 

Azioni 
1278 50 

Ferrovie Meridionali , , , . "«il — i Mediterranee 4 "/o • • 446 — 109 5U 

Obbligazioni 
Ferrovie Udiue-Poutebba . . , Si03 — » Meridionali . , , , 369 26 

» Mediterraneo 4 o/j, , , boa bO 
» Italiane 8 "/(, , , , , 35'( 25 

Cred, cnm, e prov. 8''/^ "/(] , . boi 25 

Cartelle 
Fondiaria Banca Italia 8,75 "/o 501 — 

» Cassa K,, Milano 4 "/o 606 — . . . 5 »;, b16 -— » Ist, I ta l , , noma 4 «/o 504 — . , . 4 iA7« 519 — 
Cambi (chéques a vista) 

Francia (oro) , , , , , , 100 18 
Londra (sterline) , 2b 15 
Germania (marchi) , . , . , 123 U4 

104 U3 
Pietroburgo (rubli) , , , , , 262 26 

98 40 
Nuova York (dollari) ,- , . , 5 13 
"Turchia (lire turclie) . , , , 22 86 

pO-CHlfWffl 
P''«fiEToHfo RICOPI «-1 

iilEi^iUail» 
( SORGENTE ANGELICA), 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Oreficeria • Orologeria - Argenteria 

CUTTINI RICGAHDO 
Via Paolo Canciani, 1 

Nuova fabl). t l iM In gomma e metallo 
lÀcielbnlsu (tùalunque metallo 

«rande Deposito della Scatola tipoKiéuflcit 
• ' .'- '.i-P.AR'À > 
da Lire 1.2S a Lire 80, 

• :fc5"TTlv<tEÌKi-tìk.TOlSl 
a Tom\o a a, .saliscendi, nòria-timbri, Kugclli 
per ceralacca, ìncliiostvì por timbri e bian­
cheria, cuscinetti di qualunque grandezza, 

S . o a t o l a . r e Ci a r a e 
consei timbri per L, 2,50 

Deposito dagli Orologi 
Ijongincs, Omega, Rosltoppf, Ville :Krère9 
Orologio Rosbopf garantito per mi anno 

per sole L, 8,00, 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 

= © © = 
Premiata Officina Meccanica 

FABBRICA BIClCLfflE 

wmm iwpiiE 
VIA POSCOLLE, N, 40 

U D I N E 

Asaiimesi qualunque lavoro 
di meccanica e di 

appareccM ortopedici 
Spooialiti'i in 

gaml3@ a r t i f i c i a l i 
della mnasinftfi; leggerozan e 
funzionamento perfetto. 

Cambi - Riparazioni Biciclette 
PREZZI stònioissiMr 

Avviso 
per comodità dei signori fabbricatori 

di biciclette si avverto die la Ditta 

F L O m GlOW di UDINE 
tiene deposito dì materìnlo 0 somme 
della ditta Fabbre Gagliardi di Sellano 

prCKJ'.l dì fabbrica. 

Ditto L, ZipMll, K ' . t £ r 

Oreecliio-iaso-Goi 
già allievo del prof, Corradi e della 
Clinioa otoriaolàringoiatrioà dì Milano 
(eaernonte da 10 anni ia propria ape-
cialità, consulente per le malattìe di 
oreooliio, naso e góla di pareoolii 
ospedali e istituti sanitari) riceve o-
gnì giorno non festivo in via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Eman,) dalle 9 alle 
12. - Udine, 

Non adoperate più 
Tinture dannose 

Ricorrete alla VERA INSUPERABILE 
Tlaturei, i s t a n t a n e a , 

(brevettata) 
Proni tata con Meda '̂lla d'or.T all'csijosl-

zione campionaria di Itoiua 1908, 

R, Staziono sperimentale agraria 
di Udine. 

I campioni della Tinti! i-i presentata daj 
signor Lodovico Uè l)'otti,y-lic 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno; non contengono nò ni­
trato 0 altri sali d'nrf '̂ento o di piouibo, di 
niorctlrlo, di rame, di cadmio; ne altre so­
stanze minerali noeìve, 

Udine, la !/e,nnato 1901. 
11 direttore Prof, Nallino 

Unico deposito; pre.'̂ so il parrucciiiero 
LODOVICO EE, Via Daniele Manin. 

•ili 
eminentemente preservatrioe della salute 
dal Ministero Ungherese brevettata 
« L A S A L U T A R E », 200 Certifloati 
puramente italiani, fra i quali uno 
del comm. Carlo Saglione medico del 
defuiìto Re Umberto I — uno del comm. 
G. QiUrico medico dì S, M. Vittorio 
Emanuele III — uno del cav, Ginseppe 
Lapponi medico di SS, Leone XIII — 
uno del prof, comm. Guido Baccelli 
direttore della Cllnica Gonoralo di 
Romii ed ex Ministro doUn Pubblica 
Istruzione, 

Conoesslonario per l ' I tal ia: 
A, V. RADDO - Udine 

rappresentato dalla Ditta Anjjelo Fabris 
U D I N E 

G. APOLLONIO direttore proprietario 
PupptNi PiiflTao fu Cìiovanni gerente resp. 



I L F È l U L i ; 
fcMMlllllÉMaMilMllàiiMWii l«ÉÉ ilHllMJlilifUiiÉil liilillMIM 

iie inserzioni si yieevono eselasivamente per il 'frinii,, presso l'amministî zione del giornale in Udine via Sawgnana 1.13. 

IL FOSFO-STRICNO-PEPTOM 
ò giudioato in tutto lo CLINICHE e nella PRATICA dei medici 

;, IL-,PIÙ''POTENTE TONICO RIGOSTITtENTE /̂•.:. 
dai Professori D e Gi- lo 'va i i r i . i i S l a n o E u l , I s / T o r s e l l i , asstfarxo, B o r i f l g r l l , I 3 e ISSàasal ' 

B a c c è l l i , S c l a K a a n a a a , " V l a s l o l l , eoo. eoo. 
Padova, gonnnìo 1900. 

Egregio sig. Del, LnpOf 
Il suo preparato FoBfó-Striéno-Peptono, noi oasi 

noi quali fu da mo prescritto, mi liii dato ottimi ri­
sultati. H ho ordinato ai soliarentì per Neurastetìia 
0 por Maurintenio «CTOÒSCI. Sol lieto di dargliene 
questa dichiarazione. '• 

Prof. Comm. A. DE GIOVANNI, , 
PS. — ffo deciso fafe io stessa uso del Suo pre­

parato ; prego perciò tolerniene inviare mi paio di 
fkicohi. 

Hoiiin. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da mo^ 

dii'otta il Fosfo-Stricno-Poptone dal prof.; Del Lupo, 

e posso dichiarare òhe il preparato è untì felicissima 

combinazione di principii rioostitùonti ben gradito 

0 facilmente tollerato dagli Infermi. 

: - P r o f GUIDO BACCELLI. 

- In UDINE preàsò le Farmacie Coirjeséatti, Angelo' 

-fmt ' ••'•—•^^ 

jÉRrpOMBHPB.TCì'Plj; 

:;toftE IL nifiUoR RIMEWo bl EFFETTO BJWIP. 
" T B M E M T E * I M R 0 E PROMTO toHTRolÙÙBRIM 

dBto blo£HlHBTaRaErtlCRBMIB,nBl.tll DENTI.I 
&C3IPRI MEVRBUICI E REartBTICt'COAB JEBBTI. 

i 'Vtì ME611 BCdWI BWBTICI. -

Presso l'autore E . I D e l I j i i p o , Riccia Molise. 
Fabris o V. Beltratìè. 

lERIRWMlDOllE 
«oPPRlAEl llol«KI meoCCortl'IlCHjINo liRCi;oli «BHSItt 
tsEM 5l<;HoRt E bELlS RJCJJ?t. IL WCUPR RIMCblo COMTRo 
Lfl ffBktt ntis iHFismfi R6i'pRÉisD<'Ri.Ti5i,TiPo,«5iiiRiir ew.| 

PWCom omilNAU til ics TAVoWeTft M 
' <!R;o,tAfcPRt!7oIlllilAl.l'lA6>lte' , 

^i trovano in tut te le farmacia 
SOflETfl ImUANftsHEISTeR LUCIUS«BRÌJNIHS i 
: ; ,yi=rt4«)»ft,i5.t-iiiaHO;: 

O'O'C^-EB-O-O-O' D O FIO D E L ti O A ' '0~'C>'e3^é3i-€3~^^ 

U D I N & - V i a Daniele iviànin N. 9 - 1 0 - U D I N E ij 

Maeehme da ctieire e di Mag^lierte 
d e l l e m i g l i o r i f a b b r i c h e A m e r i c a n e e d i (Sèi^BQatììjl 

. . . oA.H:A»i«x.dv i%.3»*f.i\oii««'<9'tri3 ,•••'.•'̂ ' '.;;•.''';,;'̂  '••;•_' 
La Dit ta lia l'esclusl^'a per F Italia della célèbre Macoliifaa W H I t r E l j j -

nominata la REGINA D E L L E MAGGHINB dà .cucire,.'yincitrico dei primi 

Premi in tu t te le Esposizioni Mondiali. ' 

Prezzi eeeezionali per cassa - Si cedono anche a pagaMénti rateali. 
E M P O H i O gomme, fanaU ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da cucire \ ji nrP77l di fahhpìna 

Hitiro é oàxaa'bio 3aa.aoel3.i3à.e usaite. 

UDINE • Suburbio Cusslgnacoo 1 - 3 - U D I N 

iciclette - iotocielette - Gasse fòrti 
Serramenti in ferro, Cancelli, Binghiere ecc. '. '' • ./ 
ZHHmni Nichellatui'a - Forni per la verniciatm-a a fuoco 

Specialità della Ditta Bicic le t ta m a r c a " DE LUCA,, -Garanzia 

Fili e sete in rocchetti speciali per Sartorie 

Si eseguiscono riparazioni a queilunque xKLa.co3iÌ3aa. 

Spedalità delia Premiata Farmada S. 
di PHNIO Z U m A N I - Pia^^za Garibaldi H Udine 

FIIIAIA 7nlÌQnì Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, bronchiti, ecc. 
lllUlti iiulMlll --- Scatole da L i.oo e da cent. 40. 

FMJPA f'MTìPi ^^^^^^^^ preparato a base dv China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
l5il\l"^iÌlliCl è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte le malattie prodotte da 

povertà di sangue -— Boti da L.i .00 e 2.00. . : 

BQÌndTYiA /li CI rÌAiìrfiA Rimedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e delle 
alSdlMU Ul ÌJ. WOlglU lombaggini - Bott da L. 2.00. 

P R I M A F A B B B I C A I T A L I A N A DI R E S I N Ò L 
1= EJ K ; X J . A . 

SPALMATURA IGIENICA DEI PAVIMENTI, P f B B t I C I PASSEfifiI, ECC. 

E S i N O L 
E L'UNICO P R E P A R A T O PROTETTO DALLE LEGGI, BREVETTATO IN ITALIA DAL 

^i^3ti,o J- , O-1 XJ ^ E> F F JB> : F ÉJ^^ RO; WM: • 
Il preparato igienico RESINO!, protetto dalle leggi e brevettato in Italia dal signor; GIUSEPPE PETRdtìE è Un prodotto a ba§e di resina'di pino ed tallo di oatrànie, 

quindi eminentemente igienico ed antisettico per eooellenza. Non permette Io sviluppo del .niioroorganismi animali e vegetali, tubercoli, batteri, bacilli, .eco;, ohe, avviiuppàndtìli, li 
distrugge comproso le loro uova e larve. —Ha la proprietà d'impedire il formarsi e sollevarsi della polvere, tanto dannosa e oaUsa d'innumerevoli malattie itìfottiyè, mi le quali 
la più temibile la TUBERCOLOSI. — Facilita la respirazione ed è di odore gradevole, ' . 

Il BESÌWOL serve per la spalmatura di pavimenti di legno, legnolite, litosilo., asfalto, gessi, cementi, terrazzi, terre cotte, pubblici passéggi, ed in goueriilè ove più fàralmente 
si forma la polvere. — Dà una tinta simpatica ai pavimenti, li preserva, dal tarlo, dairumidità ed arresta l'inflltrarsi della medesima. ' ' ; . . 

Olii ama la propria salute, quella dei figli e la pulizia domestica non deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle loro abitazioni e specialmente nelle stanze da 
lettp. — Non si deve tralasciare di fare spalmare i pavimenti delle; scuole e delle caserme, ove a centinaia e migliaia sonò agglomerati i nostri figli; dei Dicasteri, Uffici, e Banche 
ove pel continuo andirivieni di pubblico tanti padri di famiglia sono costretti d'ingoiare una non indifferente quantità di polvere, focolaio d'infezione a tutti noto ; degli .alberglii 
0 looali pubblici, ove i frequentatori, anziché trovare ristoro e svago, si espongono a pericoloso contagio per le esalazioni di miasmi e sollevamento della polvere dei'pavimentì ;' 
dei riiagazzini e negozi al dettaglio, specialmente manifatture ed affini, ove i proprietarli oltre alla preservazione della salute propria e quella dei loro agenti, ottengono un utile 
materiale, perchè, eliminata la polvere dai loro negozi, non più si deteriorano e deprezzano le merci. ; - . :; ^ 

Nella preparazione dell'utilissimo ed igienico prodotto HESIMOL non si perdette di vista il bisogno di renderlo economicamente tale dà essere usato da^tutti; anche se di 
modeste condizioni. 

GIUSEPPE PETfiONE 

Unico rappresentante per la Città e Proviìicia ò ' i l signor C a r l o G i u l i a x i i — Piazzale OSOPPO N, 

n proprietaria : 

1 (fuori porta Gemona) 

'EPETfìONE • 

ilWIIHIlilllllji 
UDINE-TIP, P.̂ T0SQUN1 


